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gazioni governative, .è .molto: dubbio ; che 
ottenga quanti voti occorrono per: l'appro- 
vazione ? E I4icidiho da banda 1a qafstione 


politica, supponendo che la legge si. voglia 
da titti considerare’ esclusivariente ‘ sòlto 


LA LEGGE AMMINISTRATIVA ha sì 
l’aspétto amministrativo. Ma chi no Vede 


< Pochi disegni di leggi sono nati sotto sì | che questa. ipotesi è insussistente. 6. che 
cattiva stella, como quello dell’Arfitifvistrà- | anche ta politica ci entità è ‘molto ? Lardi- 
zione centrale e degli uffizi di finanza, che | scussione, generale. l’ ha provato in modo 
la Caméra sta discutendo o meglio non di- | irrefragabile. 
scutendo> O ‘So invece si fossero fatt: tanto Iggi 
Essa fa la cagione della demissione del- | separaté dell'ordinamento. dell'amministra- 
l'on Cadorna da ministrò dell’interno,; fu | zione centrale; delle attribuzioni: de’ prefetti, 
presentata allà Camera come cosa muova, | dello stato degli înipiogati, degli fici di 
com ordinamenti non discussi negli uffici | finanza, non. crediamo che tatti. .gl’ incon- 
o nél Comitato privato ;Grerno in discus- | venienti sarebbero scomparsi, mia i princi- 
sione senza che soprà argomenti assai gravi | pali dî Certo. Codesta' piccole leggi si sè 
ci fosse accordo tra la Commissione cd il | rebbero presentate alla Camera sotto forma 
Ministero ; assunse il caratterò, più che di | modesta e senza pretensioni, non'avrebbero 
cina riforma la cui necessità od alîièno | Usstatà grafide opposizione politica/nè prò- 
utilità fosse da tattî Avvertità ) d'udli trati- 0 ì Ì 


dotto, di. quelle ritrosie e. ripugnanze che 
pera di partito e d’una. politica conces-'| résistono talora ‘alle ragioni più evidenti! e 
sione. , 4 


si i nn (|_Elo soxd Smjid invincibili quaiiò tali 
Una leggo, la quale 31 dito al’ paso feto 


ragioni mancano affatto, Per tal guisa.il 
sotto tali; aspetti, deve di. sicuro suscitare |-Ministerò avrébbe potuto ‘avere ‘una: mi 
contro di Sb delle difitbmze‘ ‘olte ‘quell | dior pito 6 più ‘digaltisa menta pre 
che naturalmente ‘sofgono contro lè itmo* | sentarsi, come autore, precipuo . delle. pra- 
vazionî, in uno Stato, il quale ebbe meno | poste, anzichò- sottoporre alla: Camera le 
a soffrité della rivoluzione ché non dell'av- | sie modificazioni al disegnò della Giunta, 
vicendarsi delle leggi e della lorò continua | sotto forma di emendamenti, .stamipati tra 
mutabilità. quelli dell'on: Castiglia ©' quelli dell'on: F. 
Si aggiunga a questo un altro inconve- | De Luca. ta i 
niente. La proposta di legge abbraccia le | .. Ma; ci sì dirà; tutto.questo starebbe bene, 
coss più disparate; l'ordinamento de’ mi- | s0 sì avesse ancora a comunicare alla Ca- 
nisteri, l'aumento delle attribuzioni de’ pre- | méra ‘il Tiyoro della Commissione. Ofa si 
fetti, lo stato degl’impiegati, l’amministra- | è impegnati. nella: lotta; potete voi. consi- 
zione delle finanze. I * | gliarci di retrocedere ? i 
Ghe bisogno ci era di.accumular tante |. Noi non darémmo mai situigliatità con- 
cose' in ‘una’ sola legge ?)Se i molti arti- | siglio alla Camera. Se.non ci è..stato ar- 
duò ‘il prevedere ‘le vicende poco favore- 
colo al corso spedito della discussione par- | voli della discussione, non @bBiafifo però 
lamentare ,(se 8° intendeva che. contra .tal| mai, dacchè. questa fa cominciata, creduto 
legge molte sarebbero state le prevenzioni, | clio lx dignità della Camiera CL) l'interesse 
come non sì è capitò che' le difficoltà do- | phbblito consentissero di niettér 1a 16ggo 
véevano crescere e con esse il pericolo'| da parte4Non ci. parrebbe savia..delibe- |. 
cha la logge verga respinta per la lega | azione l'abbatidonare una legs8) alla disa- |- 
degli avversari delle varie. parti di essa:?7| miba della quale tà Camera 1id 'consa- | 
Nel governo parlamentare non' solorfa duopo | crato un ‘gran. mumero. di sedute;;. pre- { 
che le leggi siano brevi 6 semplici, tna!|'sciidentdd' di' ogni ‘considerazione’ di ‘ poli- 
conviene evitare che l'unità del soggetto|| tica e di partito...) soa i pnbblitata la pritni parte di un 
possa venir. alterata, altrimenti. la, discus- |. CPare. qualche: cosa. bisogna fara...IL Mi- |.layoro, intitolato Documenti sulla istrazione ele- 
sione ne resta: intralciata  ed' il successo! |‘nistero' 6 la Commissioné debbono” a que- |-mentare.mel Regno Italia», sii; sorio st 
finale: comproniesso: e LA ADE e SEA 1 n cho riascue lo sato dl renano 
Per la legge, amministrativa' chi' noîî ri- | avesse a proseguire, come ha fatto. :SIDOTA, |élemantare nella varie provincie .del: Regno, 
conosce che se gli avversari delle innova- | probabilntente sprecherebbéro il tempo e la | titto il rimsnente della non breve: pubblica- 
zioni si uniscono agli avversari delle dele- | fatica. Pér rériderlà' più! spicerativa” non ci 


‘zidhe consta di rapporti é carteggi ufficiali, 
APPENDICE — 


ha che raccorciare la legge, togliere tutto 
quello che non è rigorosamente indispen- 
Sabilo, mettersi d'accordo Ministero 6 Giuntà, 
e, cercare di vincere una parte dell’opposi- 
zione, la parto meno ostinata e più ragio- 
nevole, facendole il sacrificio di quelle de- 
legazioni: governative, contro le quali vè- 
dimo con piacere crescero 1° avversione 
Tella Camera è fuori, perchè ci dimostra 
come il sentimento liberale progredisca e 
come la separazione delle attribuzioni go- 
vernative sì nella politica e polizia che nel- 
l’amministrazione, sia riconosciuta noù solo 
necessaria, ma indispensabile ‘per tutelare 
le libertà pubbliche e private:7 

Questo consiglio che porgiamo non ci è 
inspirato che dal desiderio di veder uscire 
la Camera da una posîzione sgradevolis- 
sima, e della quale forse non ha meno ra- 
gione di lagnarsi la Camera stessa, che fl 
paese perchè veramente non poteva venire 
în testa di alcuno che fosse presentate uno 
schenia di legga come quello compilato 
dalla..Giunta,, senza che neppure in argo- 
menti importanti siano stati.scansati i dis- 
sensi tra lei ed il ministero. e 

Vorranno ascoltarlo questo consiglio il 
Ministero e la Giunta? Non vediamo nes- 
suna difficoltà nè di politica, nè. d’ amor 
proprio, nè. d’amministrazione, che possa 
indurli a respingerlo, mentre; per contro, 
ci sembrano abbastanza gravi gli argomenti 
esposti per indurli ad accoglierlo. Pensino 
la Giunta ed il Ministero che il paese at- 
tendé la disamina, dei bilanci 6 che con 
essa. si può alternare. la. disamina. della 
legge ‘amministrativa soltanto nel caso che 
questa. ‘abbia a riuscir breyo 6 si possa 
compiere in poche tornate. Se mai ci fosse 
il rischio che dovesse continuare come ha 
fatfo, sinora, temiamo che i fautori della 
| pronta. discussione. dei bilanci. aumentereb- 
bero e che la legge non giungerebbe in 
porto. 
—_ ___—_—_—_—_t_t®e-._—_—_—€& 

ISTRUZIONE ELEMENTARE © 

Preceduta' da rina forbita: Introduzione: del 
ian délls pubblica isttuzione veritie in 
Host. Giopn 


Firenze, 7 febbraio 


‘ insiggoi io 3 ax18in88, £ msgiid 


«E'igaro.dal, Mozart. V'assicuro che se le prime 
creazioni del. Rossini, di, Ballini,,e. di... Doni- 
zetti ora. fossero , riprodotte.;.colle. grazie di 
una voce e eol sentire di un animo qualeè 
quello della gentile: eantatrice; «ben riporte- 
rebbaro tutta la lode dicuî furono segno, 
quando per la prima volta vennero alla luce. 
Nessun’arte manierata, ma puro e naturale 
sentimento informa la .sua woee soave; ogni 
accento è, l’espressione verace. della passione, 
che. musica 4: poasia,s'accorgano,nel. rivelare. 
Una ballata;di Schubert, venne pura. da .lei 
cantata; equi; del pari ;eolla più; leggindra 


isala in eui ud tempo 1’ Accademia filodram- 
|matiea di Torino fageva ile sue rappresenta- 
zioni, e che ora' viene sovente destimata ai 
‘trattoiititonti musicali, pei qualî specialmente 
‘la setbAli0 i proprietari di essa, signori fra- 
‘telli Marehisio, i quali vi Hanno Unita va 
“fiorentissima, fabbrica di piago-forti. È in 
questo. tampietto, che le armonie, allettatrici 
‘trovate dai più colti ingegni d’Italia edi Ger- 
mania furono espresse per opera di quei degni 

c Ch mid voî se' ora tentàssi' di nar- 
quale raccogiimiafito 1 uditorivi stesse 
Wgon Sovifmad pio che | 

gie gar 

gilissta 


RIVISTA DRAMMATICO-WUSTCALE 


In questi giorni, che' dovrebbero essere 
E eni alle feste del Carnevale , V'occhîo 


al a, ii hà | 


Sissittia composizione. Di Sehubert venne al 
tresì, dal valente. violoncellista sig. ‘Ci Cisella, 
suopata, l’ Ave, Moria con rata maestria. Egli vi 
aggiunse,,a preva maggiore delli sua abilità, 
la, Berceuss del.fratello cay, .C:sella,, e,cun 
ess:..diè.a divedere quanto ci sappia nel, tempo 
‘stesso: trattare, e l'appassionato ed.il brillante 
stile musicale. uil U sstalve sodo. ao 

Voglio per ultimo segnalarvi due:cose: che 


cinte siltuisiini î ; È niuto .il' + fo la mi recarono sommo piacere, La: prima fu'di 
“er gio DI Afro b down i SERENO E ORTI .} yioloti- | vedere che la nostra città nenfu sorda all’in- 
«Una! volta il. vostro amantissimo Lucio | cllista signor C. Cas signori Ber- | vito.Jusinghiero de’ eeneertisti. La sala era 


gremita. di. spettatori , e. dirò anzi meglio di 
prreta 8-1 il fiore delle nostre donne 
parve,ehe. quivi. si,, fogse dato convegno ,. sì 
numeroso fu ad assistere al geniale tratteni- 
mento. ib; ,.i i sb songooo loi asoita 

‘« La seconda fu il leggere. sul fondo ‘del 
niagnifico’ pianioforte a  eoda suonato» dal :Mar- 
«hisio, ll'‘nome dei fratelli‘ Marchisio; i 
quali operosi e coraggiosi, dopo'avere avviata. 
una pregiatissima fabbrica, andirorio via via 
ri 


trovava di tempo in tempo qualche oceasione 
di scrivervi delle‘ cose nostre filarmoniche, ed e 
aveva la soddisfazione. di eredere che vci mon | massima orchestra; "e sup ua 
dispregiavato. le (ste: parole. -Lutio ha però | « In elcone delle vostre «pendici ho letto 
dormitò' lungo sonno; .© gi: volla a desterlo | che voi giustamente porgete «gli imprenditori 
una die quelle: solennità. artistiche che sì veg- | degli spetticoli mlodrammatici i. più fervidi 
gono preaununeiate col massimo piacere, ed | eceitamenti Ruoli pon lascino cadere in di- 
a cui sì assiste con quella contentezza che | mentitinza tinte bellezze” musicali dei nostri 
appaga ogni aspettazion. 1 due più eletti'no. | magstri, parlà soli ragiori chi, formarono 
stri beniamini dell’arte', il cav. Frantesto | già la delizia déi tedipi passati. Mi venne in 


ti ; n si là vostra lodevelissitna idea, non ap: tale incremento, da riuscire a com- 
Bianchi' ed. il eîv. G., E. Marchisio, sì nni: | capo questa vostra Iodévelisetma iN0a, BAOlA, (ALA I ReraT io 

pr lò | ‘scorsa la udii ‘levarsi il’ so&Vissimoeanto ‘della | petere con le.più, rinomate, fabbriche, estere 

TaRO POLL ARSA don Ji Pra. Ci ipaai Boeda ba dati nell'aria: Voi | e, nazionali..E.ne diede splendida i quel 


di oi 33 d come gl vadta ell'algpibte” 18 | che sapete — Che cosd’è ‘amore* delle 'Nozze di | pianoforte stesso; ‘. 


Febbraio 1869 


© Giornale Quotidiane 


| maggiore energia ‘ non ‘solo dal canto degli 


‘ rarebbe alle commoventi::note, quali sono;-di 


vivatiiàpulésò tutto .l’incanto (delle .prezio- | 


; N. 39. 


LE ASSOCIAZIONI SI RECEVONO. 

a tai no peas Air Via Si Gallo, m. 81, piano terreno. In To- 
STai reno: diam otite via delle Fihanze, n, 19. Nelle pro- 

X' Pafigi all’Hacantk Hayas, rue' I. J: Rotiséeati; n. 51; a, Lotidra! Datisr 
Davis e Com, Fich-Lase, Corni; a Wea-Ehd Bratch, n. 


di tabelle e, specchi, dai quali. possiamo ricd- 
vare i seguenti. dati statistici che, riflettono 
il numoro: dellè scuole, «degli. alunni, e., degli 
insegnanti, mon che la relativa spesa nei due 
anni 1865-1866 : 

1865. Scuole pubbliche magchili 15,451 s.feîn- 
minili. 9,848. m.Scuole, private ma- 
schili:i3,459; fomminili 3,646. To- 
tale 31,804.» Dad y 

1866. Sedole pubbliche maschili 14,240 ; fem 
mikili 9,737. — Seuolé private ma- 
schili 2,726; feîmmidili 2,34. To- 
tale BIHIT, ot: 

4865. Alunni, nelle scuole. pubbliche maschili 
597,202; femminili,440,627. — Nelle 
scuole private.alunni masch, 51,366.; 
femm. 83,548. Totale 4,178,743..,,, 

1866. Alunni maschili mella! séuole wubbli- 
che 630,230; femminili 472,49. — 
Nelle scuole private alutini maschili 
56,068 ; femminili 59,081. Totale 
4,217,870. Ata 

4865. Iosegnanti nelle scuole, pubbliche mé- 
schili. 14887 ;... femminili, 10122. — 
Nelle seuole private insegnanti , ma- 
schili 3,556; femminili. 5,698. Totale 
34,263, 4 

1866. Insegnanti nelle scuole pubbliche, ma- 
sthilî 15,478; femminili 40,54. — 
Nelle sctole privite, inseghatiti  ma- 
chili 3,047; femminili 3,324. Totale 

pi IR IR 

Le spese. nal 4865. montarono a 14,006,350 
lire, nel 1866 erano di lire 14,032,035. Il 
governo. .contribuiva»-in. quast’ ultimo .anno 
lire 387,538; le provincie» 268,353; i comuni 
12,613;169. Le entrate diverse sommavano a 
lire 762,974, 

Mai quindo ci arrestissinto a queste, cifre, 
crederemmo di aver deito poco. di' utile, « 
ci sembra che meglio soddisfaremo al desi- 
derio dei lettori “pubblicando testualmente 
quella. parte.di relazione, nella, quale si, di- 
scorre; particolarmente di aleune provincie, 
sembrandoci che così almeno si vedrà per 
dove queste peccano e per dove invece sì 
resero benemerite. soimiinà 1 î 

Per riguardo alle provincie meridionali 
ecco quanto si legge : 

cure meritano ricordanza nominale, la scuola ma- 
gistrale femminile di Solmona; la normale unita al 
Convitto nell’orfanotrofio: di«Catanzaro;' la maschile 
in Caserta, la normale femminile di Agnone e, di 
Campobasso ;.vedere con. quale; ricchezza il muni- 
cipio di Napoli ordinò ed arredò quella scuola nor- 
male-femminile; come prospera l'istruzione ele- 
mentare nella Terra di Lavoro, specialmenta nel 
circondario di Gaeta, ov'è favorita dallo stesso 
clero, il quale eziandio vi si dedica; e' mostrata 
più agevolmetite che altrové‘opportuna;;e fatta più 
attiva dalla ricchezza ed. abbondanza: degli \opifizi, 
e:delle ottime condizioni/agrario locali j; come:viene 
conwinstancabile zelo promossa nel, circondario. di 
Salerno.la scuola normale ;femminile.; e..come fi 
malmente vanno. prospsrando molte e, molte scuole 
elementari goyernate da maestre là venute da altre 
provincie, quali sono ad esempio, secondo la testi- 
monianza degl'ispettori che le visitarono, quelle di 
Agnone e Avezzano. 


(E se ì Wtufini" di‘ questo lavoro 

sla più minuti particolari, sarebbe agevole 
confortare l’atiimo alla vista di fantì è tanti mae- 
Stri è maestre che nella vita' lòrò' di abinegazione 
consacrano liétamente e'con edificante abbandono 
tutta 16 forzè, @ spesso con ottimi risultamenti , 
alla istruzione delle povere classi’ a loro affidate, 
Ve ne sono perfiio alcuni che, bramosi di scémare 
il numéro degli illettetàti, si sopraccaricarono di 
lavoro, e résecarono' alcanchè dal povero stipendio 
per provvedere penne, carta e libri agli indigenti 
frequentatori’ delle loro lezioni sérali. 


Più diffasameate si diseorte delle provincie 
settentrionali; come vedesi dalla seguente ci- 
tazione : 

Vi sonò eziandio beni e mali particolari ad 
ognuna, dello provincie. In quella d’ Alessandria, 
dove pure l’ammaestramento procede così bene da 
render possibile nella città principale la creazione 
di una società promotrice della educazione popo- 
lare, si lamenta che l'istruzione data alla classe 
non, agiata, dimenticato il suo fine tutto modesto e 
pratico, o eccede, per mal corisigliato zelo, quei 
confini al di Jà dei quali diviene lusso inutile e 
fomite di pericolose ambizioni, o si dà a svolgere 
ed arricchire, a scapito delle altre, una o due'sole 
facoltà. della mente. k 

Nella. provincia, di Bergamo abbondano le scuole, 
lodevole è Ia condotta degli insegnanti, forse perchè 
tutti hanno famiglia nel luogo natio dove inse- 
guano; su 308 di essi (191 dei quali ecclesiastici), 
uno, solo, in tutto l'anno 1866, fa dovuto, per rion 
buoni portamenti , sospendere. Ma pur troppo le 
lodi che a quegl’insegnanti si danno, sono ristrette 
alla buona volontà; ond’ è raro che dalle loro 
Scuole esca chi sappia ben leggere, rarissimo chi 
comporre : insegnano alla così detta antica, ed'af- 
fatto meccanicamente, Dimandati perchè nulla spie- 
ghino ,, soglion rispondere : qui il leggere basta, 
nelle scuole superiori apprenderanno gli alunni ad 
intendere; onde si capisce come la statistica dei 
coscritti ci mostri,"per quella provincia, gl’illette- 
rati essere nella proporzione di 54 per cénto. Tutto 
meccanico. è il loro ammaestrare ; e perchè ec- 
canico appunto di sua. natura, per i bisogni di 
quelle, classi, l'insegnamento del sistema metrico e 
dell’ aritmetica procede assai bene. — Tutto ciò 
considerato, si vede manifesto come anco nelle 
provincie dove le scuole hannò più antiche e salde 
radici sia malagevole mantenere alla istruzione 
tutto il suo vigore vitale.; (Allegato L.) 

E durano tuttavia in questa provincia alcuni 
municipi, che recalcitranti indomabilmente e per 
anni ed anni al governo, o negano apertamente lo 
stipendio legale, o coartano il povero insegnante a 
mentire, minacciandolo altrimenti di levargli di 
bocca anche quel tozzo di pane. Alla quale oppo- 
sizione de’ comuni dà mano eziandio l'interesse di 
tali cui l'istruzione più diffusa @ fatta laica viene 
di per sè medesima a recar nocumento. Così va 
ineseguita, con rovinoso esempio, la legge ; nohsi 
hanuo maestri nè. legalmente, nè effettivamente 
idonei, e si va perpetuando , con qual detrimento 
' delle istituzioni vigenti ognun lò vede; l'influenza 
di uomini inimici negessari del presente ordina- 
mento, distraiti da altre cure talvolta imperiose, 
talvolta ricercate, pronti sémpre ad antepofre ai 
magistrali gli obblighi ecclesiastici, è per molti dei 
quali pur troppo l'ufficio di maestrò è inutile fa- 
Stidio; di educatore, un sogno. 

Sovrabbondante è il numero. delle scuole nella 
provincia "di «Brescia: in 14 comuni popelati di 
20,458 abitanti ne sono nientemeno che 136. Era 
‘massima del governo austriaco che ovunque sor- 


cc 


» «Eceo' dunque che vi-hovpotato trattanere | rebbé.in onore 
aneo una volta sopra ùn argomento che mi 


va molto a‘sangue’; poiehè io. vorrai vedere 


la Scuola piemontése di vio- 


lino,, Dirò di, più; pochi conegrtisti valgono 
il, Blanghi, così, nel, genere popolare , come 
nella. musica, classica. Le esortazioni di Lucio, 
le, mie.parole ,..i consigli. di, tutie le persone 
sinceramente amanti dell’ arta, basteranno a 


artisti, ma eziandio da: quello del pubblico 
per animare al vero gusto di quest'arte, che 
a tante-ragioni' è noverata:tra le: più belle ; 
vorrei vedere più: frequente questa: elettavdi 
gente accorrere ‘all’ invito divottimi maestri, 
chè. per tal:modo siavvezzerebbe .e; s° inspi- 


certo ‘quelle chie vengono scelte;da interpreti 
così valenti. io ea î 
€ Da questa ‘artistical'ambizione.parmi ‘poi 
che sovra ogni ‘altro dovrebbe essere :eceitato | 
il signor ‘cav. F Bianehi, il quale erede! vero 
delle tradizioni della celebrata settola piremon= 
tese di violino‘; finora ‘ha «ben:di-rado: nella 
città nostra dato quei ‘siggi.speciali checval- 
gono così bene ad'onorafe’non' solo l'artista, 
ma l’arte ‘ancora ‘da ‘lui coltivatà:; nè d'altro 
canto si è ‘curato mai di’sottoporre all’apprez- 
zamento delle altre eittà italiane -tattol’ee- 
cellente-frutto ‘de’ ‘suoi studi: e all‘ammira» 
zione de’ suoi connazionali: la ‘perfezione. della 
sua scuola.‘ Mettete anche”voi una:delle ‘vo- 
stre autorevoli parole, ed io: sono arto che 
egli ‘sì scuoterà alfine, ‘e nonandrà'a lungo 
che lo vedremo, come in , ‘salutato al- 
tresì con.pari plauso in altre parti ‘d’Italia. 
« Tutto vostro n 


rentine. i Ùi 
‘ Eccone: i' titoli: Amor. fremente (polka), 


m « Lucio. » 
‘Torino, 4 febbraio 1869. * n 
si n 


La paroli piùro meno autorevole che l’amieo 
Lueio invoea:da mei per. trarse il«Bianghi 
dalla n inerzia; io L'ho prorunziata da.un po riugvére gf 
pezzo. Da gran:tampovho: manifestato il:desi- | renza: col.sno..do d ‘pelto si cannodi “della 
derio ;. «he | quell’egregzio»artista. pereorra. 10 a si, d fo cane 
prinsipali città italiane, dove certamente ter- | noneggiamento, |» « D'ARGAIS. 


geva un campanile fosse una scuola ; © veramente 
i cappellani sono per que’ poveri comuni 1 soli 
insegnanti possibili. Abbondaro in questa provincia, 
per necessaria conseguenza delle condizioni di.ter- 
ritorio, le scuole invernali ; dalle quali quanto sia 
difficile trarre ampio frutto, non è chi non sappia. 
Quindi chi di questa difficoltà tenga debito conto 
avrà da apprezzare non poco i buoni risultamenti, 
ai quali venne in quella provincia eziandio la po- 
polare istruzione. 

In molte delle scuole della provincia di Como i 
maestri son vecchi, in non poche mancano. delle 
necessarie cognizioni, nè; specialmente nei paesi al- 
pigiani, sarebbe possibile sostituirne»di più atti per 
le scarse retribuzioni e pel poco zelo dei comuni, 
alcuni dei quali negano perfino la misera: spesa oe- 
corrente a mantenere il lume per le.scnole serali 
che certi maestri gratuitamente fanno ; pure, tanta 
è la forza» della civiltà ,,.tanti, sono. iyi gli ecoita- 
menti delle fiorenti industrie, o per avventura tanto 
vi può l'esempio della vicina Svizzere, che quella 
provincia va insigne fra le altre per numero è flo- 
ridezza di scuole; e, come risulta dai registri della 
leva militare, conta in numero assai, minore che 

‘ altre gli adolescenti illatterati. 

Nella provincia di Cremona, molta sono le scuole 
e fiorenti, popolate e crescenti, pur, sempre di nu- 
merosità e di frequenza; e se non fosse che nel- 
l'estato molte, già nell'inverno stipate, rimangono 
deserte; cho quelle in cmi ricsvono alternata istro- 
zione i due sessi protedono senza profitto (Alle- 
gato N); e se ivi pure non dovesse lamentarsi Ja 
scarsa retribuzione dei maestri, poco 0 nulla la- 
scierebbero a desiderare. E nota che non hayvi 
traccia di coartazione dei Municipi ai miseri in- 
segnanti. (Allegata S.) 

Nella provincia di Cuneo il numero delle scuole 
adegua i bisogni; la fréquenza , It nùmero; nia 
troppo poco sî curano | lavori dontieschi, troppo 
si affastella senza discernimento l'istruzione, onde, 
appagata negli esami la facile contentatura dei su- 
perficiali, giova pochissimo alla vità quale ella è. 

Eccellenti nella provincia dit Genova le scuola 
cittadine, difettose le campestri, inetti molti degli 
insegnanti, e più fra gli altri i preti, quasi tatti 
privi di patente. I comuni però poverisumi 6 igno- 
rantissimi contrastano al buon volere di alcuni 
padri di famiglia rurali, i quali, bramosi d’ istru- 
zione, affollano di petizioni il governo ; è favvi per- 

fino un tal comune che, invitato a nominar la mae- 

stra per una scuola femminile stanziata officialmente 
. nel bilancio, rispose unanime con un risoluto no, 
dichiarando nel verbale, inutile. anei nociva essere 
in quel paese la istruzione maschile, non che la 
femminile. In altro comune il governo nomina 
d'ufficio un insegnante ,, 6 i municipio angaria 
tanto, ed in sì vario maniere quel misero, ché lo 
costringe a rinunziare. Egli è che l' ignoranza non 
permette a costoro d’apprezzare l'ammaestramento: 
poverissimi, di malincuore tolgono a lavori indu- 
striali di pubblica e pronta utilità il danaro pet 
erogarlo in cosa, a giudizio loro, di giovamento 
assai dubbio, Di più: rifaggono astiosi i consi- 
glieri delle piccole frazioni dal vedler favorito colla 
creazione di una scuola il capoluogo ; finalmente 
temono coll'avanzarsi della coltura di perdere molti 

e molti guadagnucci, che ritraevano dallo scrivere, 

per gl'illetterati, i quali ne avesséro. d'uopo, Jet- 

tere memorie, obbligazioni. ricevute. (Allegato 7°.) 
Nella provincia di Milano all'andàmenito egregio 
della istrazione elementare della città capoluogo è 
de' Corpi Santi non è nguale quello delle campa- 
gue nelle quali notansi vuoti ed imperfezioni in 
buon dato. Ma tanta è.la solerzia di quel Con 
siglio scolastico che a sindacare Io stato dell'iatro- 
zione di tutta la provincia, venné eletta, non ha 
guari, una Commissione , la quale è da credera 
saprà fare aprire, in quei comuni che ne manca- 
vano, le debita scuole; richiamaté i municipi al- 
l'obbligo di distribuire in dlassi separate ' inse- 
goamento (nal circondario di Monza, soli sei co- 
muni «in novanta, avovatio, fatto quella distribu- 
zione); e cambiare in localî atti le stanze angaste, 
indecenti, insalubri, nelle quili finora in molti co- 

muni rurali si.è fatto scuola. (Allegato O e P) 

Nel circondario. di Domodossola (provincia. di 
* Novara), quando ricorrone, le festa, canonicamente 

soppresso, Je:senola; rimangono. vuote, perchè i 
genitori hanno sorupoli e, pregiudizi, che sventu- 
Fatamento il parroco nom cerca, come pur do- 
vrabbe, distraggere; alcuni sindati si comportano 
coi poveri maestri in modo da far sorgere nella 
mente di chi opera loro vtde è misura, 1 opi- 
Dione che ladipendenza delle scrole dalla autorità 
municipale , anzichè giovevole, sia alla popolare 
educazione funesta. Fuvvi uno di quei monicipi 
che, per istituire una scuola mista infantile, ri- 
cusò di spendere l’annua somma di quaranta lire! 

Ad onta di tutto ciò l'ammaestramento popolare 
avanza colà e pi a. E ben lo mostrano i re- 
gistri di leva nei quali gl’ilettorati di quella pro- 
Vincia compariscono nella tenue proporzione di 17 
per cento. 

Grande differenza notasi nella provincia di Pa- 
via fra la città capoluogo, in fatto di popolare 
istruzione può chiamarsi lo, 6 i centri mineri 

a le campagne. E più si stacca dagli altri il cir- 
condario di Bobbio, nel quale per .gràvi dfficoltà 


- presa di Portomaurizio 0 così lodevole, è tale 
lo zelo di quei maestri, che da sò miedesitî 
Diantarono 6 condussero ‘le scuole per adalti ; 1 
e’quali, essendo: nel 1866 solamente ‘5, rel 1867 
crebbero, maraviglioso è dire; a/M19. tisi 
© Gravi sono le difficoltà ‘volle quali” è. da lòttare 
“per mantenere e diffondere. la. popolare .istruzionè 
| nella provincia alpestre e remota diSendrio:. purè 
fanto apprezzano l'i to quéi: montanari, è 
tal opera vi danno, che nei registri di leva notasi 
ivi un numero di coscritti illetterati di gran Inngà 
“inferiore a quello di altre più favorite dalla natùra, 
Molto eziandio adoperano all uopo quelle stolasti- 
che autorità in singolar modo solerti; ode’ noi 
© ha comune in'tuttà' la Valtellina‘ (che si. possa 
©ldire affatto privo d'ogni mezzo d'istruzione; anzi, 
le stesse più umili borgate in cui sono: divisi i co- 
muni posseggono; ;’ non; fosse caltro, 
una scuola invernale mista, nella quale s insegna 
leggere, scrivere © far di, conto ai fanciulli e alle 
Aanciulle. » Son parole dell’ ispettore Rho. 
Passando alla provincia di Torino,.il primo fatto 
“che muove ad all “er la vasta città ta 
polnogo ‘sono le egregio somme ‘che’ quell’ muai» 


- r.P________—_—r——(d0eéeEGeEr‘€‘"*"@0 


cipio va, senza risparmio, erogando nell'istruzione 
elementare ; poichè risulta da dosumenti autentici, 
che, mentre n-1 3848 esso spendeva per siffatto 
titolo 43,762 lire, nel 1856 quella somma era s8- 
lita a 185,200; e dieci anni dopo, cioè nel 1866, 
giunse non meno che a 420,107. Onde si vede che 
la municigale sutorità fa ogni suo potere: per to- 
gliere le classi disagiate dall'ignoranza, Però, sia 
che l'apertura di molte scuole pubbliche gratuite 
ha costretto di per: se stesse a chiudersi le scuole 
private, e così agglomerato. in quelle îl numero 
degli alunni oltre i merzi dei quali è date disporre 
in una sola scuola, per; insegnare e mantenere. Ja 
disciplina ; sien lo preoccupazioni politiche le quali 
staglimo ‘î maestri, e'consegnentemente gli allievi 
dallavorontranquillo «uniforme dell'ammaestrare 
e dell’apprendoro; sia cho i fanciulli attendano 
troppo presto ai pieeoli gundagat che offre una 
gran città operosa @ di molto movimento ; fatto è 
ché fra i coscritti di' quel circondario, del quale il 
capoluogo è si gram parte, il numero degli illette- 
rat nei registri di Jeva dol 1866 soverchia visto- 
samente assai quello di altri circondari più agresti 
e poveri della provineia. E sì che vin, alcuni di 
questi la. scuole. vengono considerate piuttosto quale 
odioso Balzello che qual benefizio.. Infatti nel co- 
tonne dì Vische, circondario d'Ivrea, popolato di 
ben 2928. abitanti; il Consiglio: municipale votò 
alla unanimità la soppressione: îstaniineà di quattro 
classi, soppressione che. non venne. dal. Consiglio 
scolastico confermata, Altri eomuni; sa.ne stanno 
paghi di mantenere. legalmente le scuole, ma non 
le sorvegliano; onde ve ne sono, e non poche, 
specialmente nei mandamenri dî (%alx è di Cesana, 
che, non senza notévole danto della salute dei 
fanciulli, si tengono' im stalle; e presso gli allievi 
sî veggono legati alla mangiatoia buoi, vacche e 
capre; 6 culle di bambini: che turbano, col pianto 
l'armonia della lezione, è letti dl'infermi e di vecchi 
impoteoti. 

Vero è che in aleppi, comuni. di montagna del 
mandamento di Fenestrella eziandio, la staoza di 
senola è una stalla, perchè troppo difficile sarebbe 
scaldarne adeguatamente alcun’altra, ma gli incon- 
Venienti non sono sì gravi, perchè i maestri, ob- 
bedendo pure a quella: necessità, si dunno gran 
cura di evitarli. 

Fiorenitissime sono le scuole del circondario di 
Pinerolo, e, cosa notevole, tal prost vi fece da 
gran tempo la. popolare istruzione, che non fu ne- 
cessatio fondarvi scuole serali. Lo che è da attri- 
buire ed alla gara, in questo benefica, sorta Tà 
fra i cattolici ed i valdesi, dei quali in quel cir- 
condario il numero è grande, ed all'obbligo re- 
ligioso che incombe a questi di leggete e stu- 


Scrittore. 

Nè vanno lasciate senza elogio le suore Rosmi- 
niane, che' nel comune di Cavour ditigono! da'più 
anni te. un asilo; nè; per: la; sua sin- 
golarità, il parroco del comune dir Cumiana, il 
quale dichiarò essere necessario. ai, suoi, parroc- 
chiani un.asilo; che se l'autorità non avesse vo- 
làto pensarvi, si lo avrebbe eretto a proprie spese. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mruano, 5 febbraio. — Ha fatto. cattiva.im- 
pressioni: nelle: nostra città jl presente aggior- 
namento della Csrmera. Questo fatto degli ono- 
revoli.,. di non. volere. accudire agli interessi! 
del padse;-in on. momento di tinta urgenz?, 
è un cattivo pronostico. perutti, specialmente 
poi dé suni la stampa, l’opittione 
pubblica a imiolti “di quegli'st: ssi deputati: cho 
otd, limpertarbabilieite , si'1nvssreno negli 
genti, gridarono ‘sti fulti i tunî, per 1° effet- 
tuazione. delle riforme nelle amministrazioni 
sintutto. oh; ; ti 

Da corrispondente. fedele,  pormettete che 
vi riforisea lei opinioni . generali. sul -eome 
viene considerata, nellanostra città, la pre- 
| sente' situazione. Credo. che quanto sto: per 
dirvi sia di molta importanza per tutti. 

Nel nostro mondo giornalistico è nelle di- 
scussioni politiche che tuttogiorito avverigorio 
in quella società che, tiene. dietro alle cose 
del giorno, si fa una grave. colpa alla, mag: 
gioranza della Camera per l’attuale suo con- 
wgao di fronte al Ministero. Si dice che le 
ambizioni personali di trenta o quaranta ex- 
ministri ‘(sompreleolle debite aesezioni). che 
stanno nelle file di destra, meutralizzano: 
quella vigorîa nanéssaria perchè il. goverao 
spinga 1’ esposizione delle proprie idee. nel 
campo della disenssione parlamentare ,. man- 
cando esso: della macessaria autorità. morele ,, 
e vedendosi ogni. giorno ‘assottigliata. 1’ in- 
finenza e costsetto:a perdere terreno. 

‘Se parlate con ques deputati malcontenti 
di déstra, «ad uno ad uno vi. dicono varie ra- 
gioni, come ad esempio quella. ed èla più 
comune, che la: politica adottata dal presente 
Ministero ha nulla di caratteristico, di.fermo, 
di dignitoso. Passi falsi. a, Rema. come ;a; Pa- 
rigi, quando sirebbe; invece, .stato.così bello 
il tacere tanto col; gabinetto: delle Tuileries! 
che colla corte di Roma! E .su. questi fatti 
della missione: del generale Dalla Rocca 9.del 
modus. vivendi proposto, da, Menabrea,. si. la- 
gnano: acerbamente. e, protestano | di. non 9s-. 
sere disposti .a sostenere il Ministero quando; 


par! elle, delegazioni secondo i 
progetto»Bargoni, Dell’abnegazione re 
gerebbe in.siffetta. discussione ,., pur troppo 
da molti non si ha nemmanco l’idea, 

Se il: ministero — essi dicono, tra sè, 
ben inteso — ha .ppeso.. impagno.,, riguardo 
bo arie sul sdirgrn brio par 

» ‘di \accettare!;;.cioè ,. poscia la” proposta 
Bargoni: delle delegazioni ,; per soelti dll 
Ma a spasso:la sottoptèfetiura. del nostro! cdl 
Jegio. È mogliose nevada: prima'il ministerà, 
i Rig ‘delagezioni’ sono ‘antipatiche 


aJisa svob Lav 


ua dinero 


diare come regola di fede e di condotta le Sacre |. 


dalla sinistra partissaro. delle interpellapze.in | 


lare he par molti 
‘poi: anche; per Un’acutissima spi-; 
na ,che-.si guardano. bgne DIRTI È 
che terlmente: produce il maggior: gnasto. e ! 


èhie rif.rire 
sull’ attuale 
rnalisi 


Coma vi ripeto i non vi faccib) 
siò che si dico a si pensa qui sul. 
condizione d-ifo cose. Liscio a vot t 
a la sintesi, e passo ad altro. î i 

A proposito del contatore s0 chie di questi 
giorni fa chiamato a Firente dal ministero il 
il distintissimo nostro matematito,, senatofe 
Brioschi, per essere consultato sopfa varii mo. 
delli. So pure che un milanese, certo signo. 
Graffigna,, maccamieo , ha. presentato. um. mi 
suratore di mirabile fattura, 6 che servirebbe 
meglio del contatore. Credo? cha, il signor 
ministro pax le firanizo ne faro: 
mento di seria discussione, molto più che 
l’applicazione di questo nuovo ordegno richie 
derebbe una modificazione È 

1 funerali di Carlo Cattaneo avranno luogo 
domani a Lugano, @ orado' che:l’Istituto di 
scienze @ latere, di cni egli era membro, vi 
sì faccia rappresentare. È un’altra bella nente 
itzlisna che sparisee dall’orizzonte nostro! , 


iirtà presto setza deputito , perchè l'on. 
Tenca è deciso di ritirarsi dalla vita politiea. 
Desidero vivamente che il fatto.mi smentisea, 
perchè «hi conosce le eminenti doti. di quel- 
l’intemerato cittadino, non può che provarne 
cordoglio. 

Alla Scali contintano le prove’ della Forza 
del Destino; assistita | dall’ illustre © maestro 
Verdi, la quale, si-dito, andrà in iseena pel 
20 corrente. Intsnto si alterzano gli Ugonotti, 
il Mosè ed il Don Carlos, col teatro sempre 
pieno zeppo di pubblico. Le festà private e 
pubbliche si suetedoro e jier l'invito di quella 
di domeniea» prossima,. presso ik prefetto, c’è 
una quantità straordinaria di domande. 

Finalmente la Società dei Meneghini ha pub- 
blicato il programma delle feste, del carneva- 
lone. tx esso gli spiritosî concetti 6 un po” 
di forma letteraria da galantabmo, e'entreno 
assai. meno dei famosi cavoli a merenda. 
Quanti buoni. popolani, ho sentito a dire, dopo 
d'averlo letto, questa frase: L'è spiritous com'el 
moll' de suca! (1) 

Vi dico la verità, che rtori poteva sttagliat- 
glisì miglior proverbio. 


(1); È salato. come il midollo, della; zucca! 


——___ 


Bissinò, 5 febbraio. — È opportutio, a chiara ifi- 
telligeniza di ‘quello: che: sto per dirvi) il ricordare, 
prima, di tutto, che il commendatore Broglio] è, stato 
eletto deputato al Parlamento nazionale da questo 
collegiv'elettorale; e poi che codesto oriorevole per- 
soraggio fece qua, nello scorso sulunno, una gita, 
passando per Vicenza dove'si trattenne : una' notte 
e dove, quella sera, nella sua qualità di, ministro 
L della pubblica istruzione, alla veglia ‘del’ Profetto, 
furono: ad: osseuiarlo' i maestri, i professori: ed 
altri, ppbblici fanzionarii; fra, i. quali. il. presidente 
del Tribunale, come era di convenienza. È 

Queste circostalize vi porgerantiò ]a chiave’ del 
come quell’om: ministro sia stato ifieolpato, colle 
| apparenze almeno della. materiale. ;j possibilità, {di 
essersi interessato alla sorte di un prete sotto in- 
quisizione penale, esercitando sa qualthe menibro 
della: magistratura: l'influenza: dell'alta: sua racco- 
mandazione,  ;.; ela { 

Io non farò il torto ad un ministro di difenderlo 
da questa insulsa-ed altrettanto infondata diceria. 

Agli uomini politici conviene rassegnarsi. Anche; 
la calunnia è un'arma buona per ferire gli av- 
versari; nè è sperabile che, le 
stino ad escluderla nelle lotte dei partiti, quando 
l'onestà. naturale non giunge a sconsigliarne l’uso. 

Quanto alla magistratura di Vicenza, non è dessa 
che siasi voluto direttamente. colpire; e, ad ogni 
imodo, quella è troppo sacura nella purezza’ della 
Sua coscienza, ed abbastanza alto locata'nella pub- 
blica estimazione, per poter venire distolta' colle 
vane ciancie del volgo dal mirar. dritto alla lena 
mèta. 

Memore tuttavolta di quest’accusa,. ripetuta da 
| aleuni giornali sino alla nausea, ho,.voluto assi- 
| stere»ai dibattimenti tenutisi, presso il Tribunale 
di Vicenza i giorni 80 e 31 del gefinaîo decorso, 
@ chiasi ieri colla pubblicazione della sentenza nel 


Bellò. 
Se le accennatevi circostanze non avessero dato 


rebbe per sè medesima la cura d’informarneivo- 
stri lettori. 

Ma, in considerazione degl’indicativi precedenti, 
spero che a riuscirà loro disearo.il. conoscere, la 
| persona ed il fatto, intorno ai i si è 
tanto scalpore. x di ia 

Per chi non eonosce il sacerdote Bellò, riusci» 
rebbe incomprensibile ch'egli abbia potuto, dall’un 
lato, attirare sul suo capo tanti odii e, dall'altro, 


Ve rie appariranno: quando vi abbia; delto. che! il 
prete Bellò, prima di tutto, ha presoruna parte non 


borgo di Ariano sul Po, dove allora, era CO, 
alla rivoluzione del 1858.: -. pini 


‘questi diede saggio’ nella sua difesa che perse con 
Ppatola pronta, facile e scotrevole, e con'frase or- 


con quanta giustezza un testimonio;sil; dottor. De- 
‘metrio. Calzoni, l'abbia dipinto un.abile sommovi- 
itore. della plebe ignorante. x 
Giò premesso, la narrazione del fatto incriminato 
è semplice e breve. ; Nera 

,1 paurosi vaticinii che, in occasione della disttis- 
Sione.della tassa sul macinato; avdano riftonato nel 
l'aula' del Parlamento, qui, come altrove, commék: 
sero ‘le-popolazioni* campestri di guisà:che;' sino 
dall'agosto dell'anno: passato, gli abitaziti.di Casoni, 
frazione del comune di Mustolente, paesello: vicino 
@'Bassano, caddero d'accordo di recarsi in massa 
dal. ‘sindaco, onde: comunicargli le loro dolorose ap- 
scr a Giedorgli ponigiio .sul.,modo più Ca 
| Portnuno ad ottenere di venir i 
spesi nt ‘e esonerati dà qui o 

rse fama all’intorno di quel ©hiasso; tti 

fatto, in quell’ octasione non diro poli 
minaccia‘ dî sorta nè usate violenze: 

* IL’ assembramento- si sciolse {pacificarhente: dopo 


che una deputazione , salita alle» stanize!del:sapo | capo dalla chiesa, anglicana, ; 
| i A ‘duialià TO 


È nori pri 


Fai sssteurato che anehe il 2° collegio ri- | 


sanzioni ba-. 


processo contro questo sacerdote Giovanni Maria: 


a questa causa un singolare rilievo; dessa non var-| 


saputo circondarsi di' tante simpatie. Male cagioni . 
piecola, sebben limitata, alla scena. del..non. grosso | 


(4 Assai di rado poi avviene d'incontrare un prete | 
dotato ‘di tanta versatilità d’ ingegnò, di quanta | 


nata ed acconcia. Aggiungetevi ‘un aspetto:geniale, | 
ina posa ed un'accento drammatico,e riscontrerete | 


del comune ad esporgli le querele dei compagni, 
no riportò l' assicurazione che le loro istanze s2- 
rébbero* state per suo Mezzo” fatto conoscere al 

rno. n f 
Età avveniva il 18 agosto, © si ripeteva in mi 
‘aporzioni il seguento di 19. 5 

A questo punto convien sepere che il sacerdoti 

Bollò possede un podera.in quel comune, dove ai 
giorni dopo, vale à dire, fa qui 
endo la opportunità del cavallo € 
Serino E cui un tie affittuale si era recato: 
a Bassano per certe sue bisogna; il prete Bellò si 
fece condurre a vedere i suoi elio da 

Di ritorno, verso sera, dalla sua visita, passanido 
dinnanzi all’osteria di Angelo Ceccato a Mustolente, 
assetato com'era per effetto del caldo € della pol- 
vera, e pensando che la migliore a) 

senfipre nin vinto per che sit, Cio 
col suo servo a inumidire lo fauci. i é 

Ivi stavano bevendo un bifolto di quei contorni 
ed. un. crivellatore, dell'opera deli quale per mon- 
dare le proprie granaglie soleva appunto valersi il 
Bellò, per cui si pose piavevoltetite a dn 
con. esso. { 

Riaco stante. sopravvenne, il maestro, del villaggio 
al quale, siccome, persona, che,,. per le sue re 
zioni col sindaco, era presunta dover conoscere 
pév benino! gli: interessi che si agitàvano' in quel 
comune; il: prete Bellò si, rivolsa a domandare no- 


tizie del chiasso successo. 
imputato mon varia da 


Sit qui là versione dell' 
quella esposta dai testimoni. «BUEBI 

Ma le divergenze: cominciano intorno, ad alcune 
frasi più salienti di quella conversazione. 
dbposs avere! il. prete detto! che bisognava: farsi 
intendere, parole che.il Bellò nega; di aver proffe- 
rite, asserendo arizi di avere esplicitamente disap- 
provato î passi fatti presso it sindaco dai dimo> 
stranti;, colle parole: poveri: matti; lo che; alla 
sua volta il maestro comunale, non, esclude. 

Noto che, per sua. parte, il crivellatore dichiarò 
di avere precisamente udito quelle parole: K 

È superfluo che io. vi faccia: ‘osservare come 
queste. sole. espressioni: bastino, ad imprimere a 
quel diséorso un carattere tutt'altro che sedizioso. 
® Si arroge.che; sia pure' stata paurosa limpres- 
sione che la parole: dell’oratore produssero nell'a- 
nimo timido, di quel maestro come. sino ad un certo 
punto è provato dal fatto del prudente silenzio da 
lui conservato, agli altri testi però non fecero nè 
caldo nò freddo, tanto è vero: che: perfino. il bi 
folco, sebbene vedesse per la prima volta il prete, 
prese parlò alla conversazione onde rettificare”, 
come placidamente' rettificò , alcuni dati ‘di fatto 
meno esaflamente esposti. dal. sacerdote, quando 
questi: si diede a dimostrare che, il prezzo della 


dalla loro! condizione finanziaria ‘erano! costretti a 
jiaganiiesto; 6-quello in;natnra,; anzichè in dimaro, 


quattro approssimativamente. 


nè punto nè poco in codesta dimostrazione quella 
dolosa introduzione di fatti non veti o svisati, e 
niolto meno quelle contaimelie o: dileggi com cui, 


sedizione ,.è d’uopo. sia provato che taluno abbia 
tercato di vilipendere le disposizioni 0 decisioni 
delle ‘autorità ; 0 di’istigare ‘altri all’odio, al di- 


ste ‘sanzioni del Codice penale austriaco non vo- 
‘glionò ‘essere prese! alla: lettera) ‘e! sseondo gl’interi- 


collo; spirito delle nostre costituzionali franchigie. 
TM titolo però pel quale il prete Bellò era. stato 
originariamente posto ‘ini accusa non era per de- 


della, pubblica tranquillità, per avere cioè, eccitato, 
istigato o tentato di sedurre alla disobbedienza, 
alla opposizione ed’ alla resistenza’ alle leggi. ed al 
rifinto delle; impostei, in, luogo, pubblico, ed: alla 
presenza di più persone. î 

Ma nessun fatto di simil génère emerse al di- 
battimento;° è quanto vol facciate a considerare a 
quali persone! il: Bellò. sì: è rivolto) e! cioè, a. due 
suoi famigliari per edificare i quali non aveva cer- 
tamente bisogno di aspettare’ quel momento, ad 
ti inziestro' comunale nomo di. ordine se ve ne fa 
mai, ad:nn contadito che pareva saperla più lunga 
di Ini, e finalmente presente l’oste che, abbadava 
a far l'oste, e non'ad ascoltare le ciaricie de’ suoi 
avventori, di leggieri vi convineerete che l’uditorio 
era composto di personaggi punto punto pericolosi. 


dal delitto appostigli perchè! non hà trovato nel 
fatto gli estremi. di alcun reato. 

To non s0 se questo giudizio potrà, soddisfare i 
voti di tutti; nè se i motivi a. cui è raccomandato 
sieno inappuntabili, per quanto a me .sieno parsi 
plausibilissimi ; ma quello che è certo si è che il 
Tribunale ha nobilmente dimostrato‘ ‘di essere su- 
‘poriore ad ogni considerazione estranea alla giustizia, 
sottraendosi a qualunque pressione, a quella im- 
maginaria del potere esecutivo, come a. quella ben 
altrimenti reale che una certa stampa pareva vo- 
lesse esercitare sm: di: esso insinnando., come fece 
che una pressiono fosse scesa dall'alto. ; 

Il Tribunale poi colla sua. sentenza non ha cer- 
tamente decretato una corona eivica al prete Bellò, 
il quale rimane quello ‘ehe 'è, un ‘uomo vale'a 


uli’ombra sinistra, che noti venne interamente di 
Sipata: dalle suo proteste; © ©: iprrglef 


Il Fiònes ha per dispaccio: da Firenze, 3: 
Jeri il governo italiano ha conettius i 
mente la convenzione per la Cr ore 
Goro sile coi, signori fratelli Waring ed'il si 
gAor Lovitiger. È stata Promessa puro'a' quest'ul- 
timo: ina’ concessione ‘per nna: linea di'ferrovia 
diretta da'Fitenze a Napoli. Ambaduelo linea!st 
ranno costruite col sistema Fell:'».;'> 
i 


ULA (CHIESA: IRLANDESE: 


I vescovi irlandosi. della chiesa. anglicana 
comingiano a:dar segno di vita ed a lt 
parsi de’ disegni .del ministero, Essi. vorreb- 
bero.riunixsi per deliberare d’amora e ‘d’ac- 
cordo intorno alla via, da seguire e per que- 
silintento; diressero una, petizione.alla rogina, 


Così è, per esempio’, che il maestro comunale | 


fiolenda, unito a quello della tassa, per coloro che | 
avrebbeli esposti alla rimessione di uno staio. su, 


SUSE può discutere: sulla‘ esatteziia matematica dei| 
clooli istituiti: dal Bello; ma, non si può, ravvisare | 


onde incorrere nella responsabilità, del: delitto; di | 
sprezzo, oda muovere infondate, querele contro le 
medesime ; .@ tutto ciò anche senza dire. che code- 


«dimenti; dî un, legislatore dispotico, ma interpretate | 


lito, dil sedizione, ma, per. crimine, di perturbazione | 


Il Tribunale ha pertanto giudicato il sacerdote! 
Giammaria Bellò' innocente‘) sia del crimine ' che; 


dite sulle tendenze politiche'e' sut ‘carattere del | 
quale le‘ tisultatizé del ‘prodéssò hanno gettato | 


Ma il govegno mon ha creguto oppoMuno di 
aderire sila loro domanda, cosa assai rile- 
Vanta inmin press, in cui la libertà di-pim 
nione è. illimitata e la discussione de’ grendi 
interessi pubblici non ha confini. Ci pare 
perciò meritevola di pubblicare così l'istanza 
come la risposta; quali ci. sono recate dai 
giornali di Londra del 4 corrente: © i 

A Sua Maestà la regina; | >. 
loi, arcivescovi e vescovi del. ramo. irlandesi 
della DEA tita d'Inghilterra Rit poni i 
| dirizzianio rispettivamente alla Maestà Vostra per 
tiniilmente di accordare a questo ramo — 


nella delle provino! È 
re © di farvila | 
stessa preghiera, ma lo facciamo con tanta 
giore insistenza nel momento attuale in cui si tralta 
di prossitaî * enti (che, riguarderanno da 
presso il benessere della chiesa e sui quali, al 
lorchè essi sono ancora in discussione, sembra 
giusto che î vescovi ed il clero abbiano lar facolià 
di deliberare in modo regolare e costituzionale ed 
espriniere illoro giudizio | 0. I 
. Noi siamo d'altronde persuasi che, nel caso in cui 
fossero introdotti serii cambiamenti: alle condizioni 
della nostra chiesa, le conseguenze sarebbero delle 
più disastrose se non esistesse già qualche Assem- 
blea dî quésto genere, capace di essere consultata 
di daro & tutta la. chiesa, con autorità ,, consigli 
in una crisì che anche nel caso migliore sarà 
colma di difficoltà e di pericoli. 

Y petenti progheranno sempre per Vostra Maestà, 
Firmati: MG. Armagh, Samuel Meath, 
R. Down, H. Kilmore, Charles B. 
Tudm, W. Derty, Richd. €. Duk 
limo, F. F.Ossory © Fermsy Robi. — 
Cashél, Wm: Killalve;;John Kork, | 
ò Charles Limerick. ; i, 
Il ministro dell’interno fece. a quest’ indi- 
rizzo la seguente risposta : 

n Milord. De Leg informare hag siena 
io avuto Fonore. di sottoporre al il a, peti 
zione degli arcivescovi e dei tano ig get go 
Jandeso della chiesa unità, trasmessa da Vostra 

Grazia al segretario di Stato il 23 dicembre, 
timo, e chiedendo. che Sua Maestà graziosa Î 
sî compîtcessé di accordare a questo ramo della 
chiesa umita' la: stessa libertà di riunirsi in convo- 
cazione che hanno,le provincie. inglesi ; mi spia 
«l’informare Vostra Grazia che il governo Sì 
Maestà, dopò maturo esatte della vostra 
tion si ehede autorizzato ‘a dare; a Sua Maestà il 
consiglio di aderire. alla vostra preghiera, 

Ho l’onore,, ecc. 

ò È È H. A. Bruce: 
A Sua Grazia l’arcivescovo d’Armagli. 


NOTIZIE ESTERE 


Ii 


° Si legga nella Patriez.0\ Lu ) : 

‘«! Rieaviamo: da Atene informazioni: ecen- 
tissima/che confermano quelle già da moi pnb- 
| blieata a .che, ci permettono di dare. nuovi 
particolari pient d’ interesse. di 
“« Nulla prima deliberazioni che hatino sé- 
guito' la Coneegna dei dispaeci recati dal conte 
Walewgki;.ilre ha amesso personalmente un 
parere, favorevole, all’ accettazione delle. daci- 
sioni della Conferenza. I membri del gabi- 
Netto, eonverendo che questo pureré nello 
Stato di cose ittuata, meritava d'‘ssver’ preso 
in seria considerazione, hanno: diehiarato che 
pa presenza dalla sia seguita. sinora. da 
loro, (essi, non potevano spleare ia ‘esta vi 
e ch'essi dovevano cedere il posto Ep altri Pea 
nistri rieî consigli della corona. 
* « Essi hanno, in conseguenza; dito ‘la loro 
Satana Dea primu ‘di accattaria, ha ri- 
sposto ehe volava rifleitape, t i 
Fagiani tero, Questa è la prima 

.€ 11,3 gennaio, la difficoltà di formare un 
Tninisterò produsse una transazione. f mini- 
Sui! dicesi, consentirono # ritnamere, a com- 
dizione che, accettando la decisicne della Con- 
ferenza, essi risponderebbero: alla nota francese 
con un dispaccio sviluppato , contenente. nu- 
merose considerazioni sulla Grecia e sulla 
parta che ;-nell’interesse dull Europa, essa 
deve avere in Orienta. Proponendo questo si- 
stema, il gabinetto Balgaris-Delyannis trovava 
modo di risparmiare la sua popolarità e di 
Spiegare al paèse In sum politica. Ls transa- 
zione accettata, si sono posti all’opéta. Qui ter- 
mina la seconda fase della situazione. a 

€ Il 4° febbraio, il dispaccio preparato dal 


assicura ‘che sotto le firma diplomatiche le 
più abilî, le più benievole per le potetize, asso 
«gotitoneva intorno all’avvinire della Grecia un 
Vero programma , di éui non resterebbe più 
cha a seguire lo sviluppo. Si 

€ SÌ affertia che in un consiglio tentito 
Questa mittina non' sarebbero state adottate 
Yisolurioni intorno a questo ‘dispaccio, mia che 


odi @ î | la cosa essendo traspirata ‘il 1°, il eorpo' die 


Plomatico se ne commosse @ cha È 
gondò consiglio tenuto la sera Ì "® tto dell 
dispiceio non surebbe stàtò ammesso. E stato 
allora che i ministri, dopo essersi riuniti 
presso il presidente. del-gonsiglio; signor Bul« 
garis, hanno deciso di non avere più che 
fio nr ri; è pong al re ad irisistere 
* « Il'#67 deciso ad' accettare la: decisioni 
della Conferenza, si risolse a'formare un ni 
gabinetto chie abbia come lui questa opinione; 
egli provò sinora‘una gratide difficoltà! a tro- 
vare ‘ina combinazione în'‘questo senso. » 
;Liggiartiò nello France del 5: fi 


eta stato chiamato dal ministro degli esteri; 
at che veniva visitare l sno ionene Aglio 


Tolo chias-unita day piggna bey di ginnici che so: 


sig. Dalyannis fu comunicato al consiglio. Si 
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ti ss 7 === 
gravemente infermo. Finalmente vi fi 
» fermò che il signor Benedetti era da alcuni 
li giorni fra roi. 
, « Tatte quaste voci somo prive di 
: male. Sento cont fai ce 
| —nedetti non è venuto a Parigi @ crediamo di 
i poter aggiungere che non vi deve venite. > 
La Patrie del 5 smentises la notizia data 


«Col pitoseafo del Levantà ci perv 
iersera notîzie di Costantinopoli fe esige del 
30 gennaio. Stando al Lev. Her., sembra che 
i nel ministero ottomano regni diversità 'qpi- 
i niani sull’ atteggiamento da prendersi nel caso 
ì che la Grecia rieuti di ‘aderité inlià dichi 
o zione della Conferenza: Tl grarvisir be 
ì di limitare l’azione ad una rigorose sospen- 
i sione delle relazioni, mentre un’influente mi- 
x noranza appartenente al gabinetto, consiglie- 
rebbe un’immediata dichiarazione di guerra. 
x La Porta ha deeiso di costituire la capitale e 
, i suoi sobborghi in un vilajet; ché sarà digito 
î în sei distretti e governato da Tian Pascià, 
i ministro di polizia. Ciascuno di questi distretti 
sarà amministrato da un governatore e da un 
megilis. Lettere giunte a Costantinopoli da 
Alessandria annunziano un miglioramento rile- 
s vante nello stato di salute del barone di Pro- 
kesch, ed annutziano ch’ esso. ritornerà pro- 
; babilmente nella capitalé ottomana vérso la 
c metà di febbraio. = 
; < A quanto si assicura, la Porta è îtt qual- 
; che apprensione per le mene dei garibaldini 
i e di agenti russi nella Rumenia, @ già nutre 
i sfiducia verso il pi Carlo. Ad Osman 
pascià farono comunfeate delle istrazioni ri- 
servate sul modo di contenersi . nel caso. di 
dimostrazioni odi tumulti. | . da 
Togliamo: dalla Indépendance Belge il sè- 
guente dispaccio talegrafio: 
€ Berlino, & febbraio. Lar Carzetta | ta 
pubblica un articolo infitolato-PPAvvenirè del 
Belgio, nelqualesi dichiara che l’indipendenza 
del Belgio interessa tutte le grandi potenze. 
b « La Germania, dice, quall’articole, nou la 
minaccierà giammai. So, 6dntrò ogni: | 
tativa, la: suadadipendenza venisse minacciata 
da qualche altra \parte, la Germania confe-. 
derata dovrebbe opporvisi energieamente. » 
Continua la erisi finanziaria in Portogallo. 
Ul ré Harigi ha ansanziato che la regina Maria 
" Pia rinunzia al desimo della sua lista: civile, 
che egli stesso rinunzia ai 36 milioni di reis 
eisnoi figli a5 milionî di refs pu l’Anniò pros- 
simo. Il reis vale mezzo eentesimo. E 
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di bande carliste, sotto gli ordini 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del "T febbraio cm- 
tiene: LA | 

| quale conti i Dardoideabo; Malone 

] del quale i comuni di Bardondeshia,, i 


Mn — Pb © © 


i Millaures. 6 Rochemollas costisuiranno; d'ora |. 


| in poi une sezione del collegio: elettorali: di 
Sasa, N. 447, ta qualk avrà sedi iù’ Batdo: 
neatt” 1 VOPaD do dia 

2. Una serio di nemine nell'otdine della 


sposizione consentite ui fihpié: 
< gato uel corpo d'Iatendenza militare»: »... 


CRONACA DI FIRENZE 


nori, le' più batte. Xi 
furiosaraente al. Casino 
i straordinario il. concorso 


pigna 


Ì lava. puse alle Logga,. dove. la gentili: masché | 


N rine erano VT TON AS v 
si gono ancora il brio dai loro pri». 
DO SIRO ele suino 

assicura il signor Meynadier, 


dra... Così almono: 


trovasse tanta 


‘| ritennio 


eo 
mne 


che neî giorni avvenire anche da questo lato 
si rinnoverà il fenomeno avvenuto nei balli 
delle Logge. 

Questa mattina, alle 44 412, è pure stata 
inaugurata la fiera enologica sotto le Logge di 
Mercato Nuovo, addobbato con fiori, f.stoni e 
bandiere. 

Vi assistevano il ministro d’agricoltura e 
commercio, il prefetto , il fT. di sindaco ed 
altri distinti personaggi. (Che allegria!) 

I vini sono disposti su tavole în fiaschi ed 
in bottiglie. Abbiamo notato î vini esposti 
dal dal Casoni,. dal Roceo, ece. 

Il catalogo non venne ancora distribuito, e 
perciò Anfepouiazo entrare in maggiori par- 
ticolari. Tl eoneorso de’ curiosi è considere- 
ole; ma se.dobbiamo dira il véro, i con- 
traenti s’intendono difficilmente, forse a ca- 
gione del tumora fissordante che fà la musica. 
Non potrebbe tecere alquanto questa benedetta 
musica ? Chiediamo grszia anche pei polmoni 
dei suonatori. 


Mugrado ia nebbia ,, il Corso d’oggi (do- 
meniéa) fu veramente di gala, giacchè; se 
erano numerosi i riechi equipaggi a due e a 
quatiro cavalli , «altrettanto fon potera' dirsi 
delle maschere. Abbiamo pur veduto alcuni 
carri, fra i quali quello di Flora, mà è if 
«aso di esclamare che una rondine non fa 


frimavera. 


Lunedì sera al teatro Pagliano=serrà data 
la seconda ed ultima festa da ballo della Su- 
cietà dél Cafnevale, èon ingresso alle ma- 
sshere. Uaa metà dell’ineasso verrà distribuito 
agli Asili infantili, Ospizi Marini e Pia Casa 
di lavoro; Furono stabiliti quattro premi di 
L. 150, 100, 80 e 50 per le più brillanti 
maschere. Biglietti d’ingres:n: per gli uomini, 
L. 4; per le donne, L. 2. 


Nella sera di m:rtedì, 9 corrente mese, la 
Società del Cireolo Artistico (via Pinti, N. 15) 
festeggia la chitisura del carnevale con tina 
‘veglia danzante che avrà principio alle ore 
94/2, ed alla quale i socì possono condurre 
le signore di loro famiglia. 


“Anche un'ladro volle fistaggiare, il-earne: 
vale a spese del. giornala. L’Armonia...Intro- 
dottosi, nella notte seorsa nell’ufficio di quel 
giornale, involé un port:fogli, che però rac- 
shiudeya carte di nessun. valore. Venne ar- 
gestato un'4ife, sul quale pesano sospetti cha 
sia autore di questa ladresca impresa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


rr. Ioni sérive la, Gazzetta di Parma del 6, 
la. nostra Corte delle Assisie, dietro verdetto 
di colpabilità emesso dai giurati, condannava 
lla ei layori forzzti a. viti un tale 
Luigi Passeri, accusato di uxoricidio. 


lr se Oggi, serive ln Guzzetta di Venezia del 


6 eorrente, fu pronunciata la sentenza contro 
Costante Lanzarotti, con la quale il tribunale 
do condannò alla pena del carcere duro per 
enni 40 coll’inasprimento della reclusione in 
cella oscura nei giorni 16 e 17 novembre di 
ciasenn anno; siscome reo del doppio erimine 
d’uecisione sopra i fratelli Zemello, proseio- 
gliendolo pér insufficienza di prove dall’ ac- 
gusa d’omieidio. 


«Re continua le sue elargizioni. L’ altro 
giorno spedita L. 3,000 ad uno degli edu- 
candati femminili; ieri inviava L, 7,000 ‘alla 
Direzione degli asili infantili, dopo avere or- 
diuato che fossero distribuite lire tre per cia- 


Lseuao' déi' bassi ufficiali; lira duv ai caporali 


è tina lira aî soldati di tito i corpi passati 
in rivista il mattino, 
_— 

Strada forrata della Valsesia. — 
Nella Verità di Novara del 4, il siguio# Ab- 
bondio Guarnerio, aiutante ingegnere del gi- 
nio civile in riposo, che nel 1857 provò come 
per insufficienza di rendita presumibile dal- 
T' esercizio si rendeva ineseguibile la proget- 
tata farrovia da Novara a Varallo, scrive che 
ora la. Valsesia potrebbe avere anch” essa una 
strada ferra;:, quando quella che sî sta: eo- 
sirnerido pal Sempione venisse diretta da Gra» 
vellona sd ; © da Oregm, seguendo 
la spofida destra di quel Lago, sil Pella, 
\ da dova, passando il colle. della Ulma ; si 
«arriverebbe all’ oratorio Santa Maria di Ci- 
Viesco'; ivisul torrente Pescone, da dove, 
Seguendo ‘esso torrentà pér la fuga di eirea 


due chilometri, si arriverebbe facilmente alla |. 
foschiale:di Rocca sulla sis da proviziciale | 
i Varallo :a-Novara:; da..qual panto,-! fan» 


cheggiando essa strada provinziale sio a Fara, 

x fertovia giungerebbe facilmenta a Vercelli, 

0 che a Novara vid già la' ferrovia di 
Gozzano. 1 | i 


Quindi è; che dal suddetto oratorio. Santa 

60 a Varallo non|essendovi che 
‘chilometri, ben facile e di poea- 
icirebbe: la eostruzione ferrevis» 


Spesa: 


DROR: L sia: "e così le vallata” della Sesia de Varallo 


I “n.96; 


duo vMirgisti dii Odusi apflttumluvijo sie 


@ Vercelli! verrebbe «sid'avere una strada fer- 


osi. di È i 
| pos PR BB 83 RE Ta: In data del 4 


par Gorrespond. Générale Autrichienne 


niib ‘verso'le‘ore 10. di notte, segui 


rata di immenso vantaggio a tutti queî molti 
; et 


ATA). 
«Bi 9 QUBUA MEpb pui sicobi vusi 


buona uno scontro di contrabbandieri italiani, nel 
numero di 25, con una pattuglia austriaca di fi- 
nanza forte di quattro uomini. Essendochè i con- 
trabbandieri, ad onta delle ripetute intimazioni di 
deporre i pacchi ed i nodosi bastoni de'quali erano 
armati, opposero la più accanita resistenza, comin- 
ciando anzi a minacciare seriamente le guardie di 
finanza, vennero da queste coraggiosamente attac- 
cati. I contrabbandieri dopo avere circondate le 
guardie e gittatene a terra due, la situazione di 
queste era divenuta tanto più pericolosa in quinto 
che ad una delle guardio che sosteneva il combat= 
timento ineguale si ruppe il calcio del fucile, ed i 
contrabbandieri adoperavano molto bene i loro ba- 
stoni guerniti.di ferro. Appena allorchè molti di 
loro riportarono ferite di baionetta e che le due 
guardie rittiastè in piedi fécero fuoco contro un 
gruppo che si avanzava verso una delle guardie 
cadute, i contrabbandieri si dispersero, cercando 
la fuga nelle vicine folte boscaglie dove portitono 
anco i loro feriti, ad eccezione di un solo che dol: 
pito da una palla, morì un’ora dopo. Otto colli, 
del peso di circa quattro centinaia di merci di con- 
trabbando, vennero nelle mani delle coraggiose 
guardie. Una commissione. si potò ancor la notte 
Stessa sopra luogo, onde rilevare è constatare l’ac- 
gaduto. 

La biblioteca di Tamerlano. — 
Se sì deve eredere allo Spectator, scrive il 
dly-News, nei magazzini di deposito del mi- 
nistero delle Indie sarebbe stato rinvenuto 
©n ‘tesoro inestimabile, ciod la ‘biblioteca di 
Tamerlano, biblioteca che quel celebre eon- 
quistatore ratevìse mel tempo stesso che com- 
pieva lè sue imprese guerreschè: Si dice che 
fra le immense ricchezze storiche e letterarie 
che quella biblioteca r:cehiude, v hanno pure 
preziosissimi doeumenti che conternono-la 
biografia di Maometto. 


Un ex-deputato inglese. — L’ In 
ternational di Londra annuuzia che il signor 
William Roupell, già rappresentante del col- 
legio elettorale di Lambeth al Parlantènto' in 
$lese, che nol settembre del 1862 fu condan- 
Dato per falso alla servitù penale a vita, è 
Stato rimesso in libertà. î 

Dopo la sua condanna, il signor Roupell 
lavorava nelle cave dî pietra di Poriland, è 
Vi tenne una condotta esemplare, ma siccome 
la sua salute andava ogni dì più peggiorando, 
i medici dichiararono che sarebbe stato fatale 
per lui se fosse rimasto! più a lungo impri- 
gionato, 

Al pari di tutti glì altri forzati liberati, pet 
lunga serie di anni, il signor Roupell ri- 
rechi sotto la speciale sorveglianza della po- 
zia, 

I’ intolleranza în Corea. — Ci si 
apprende, scrive 1 Univers, che tremila cri- 
stiani sono stati martirizzati in Corea. Tre 
neofiti soltanto apostatatono, ed in Corea non 
vi ha più ma prote eattolicd. ‘Notostadte gli 
ordini severissimi del governatore, alcuni cò- 
raggiosi solcarono il Mare Giallo sopra una 
barchetta, e si recarono a Shang-Hai a eer- 
care dei missionari. 

Un giudice garbato. — Ecto, scrive 
il Constitutionnel, in qual modo un giudica 
americano, conosciuto per la sua squisita cor- 
tesio, annunziava ultimamente ad un omicida 
la sentenza che lo condennava a mortè : 

« Signor aceusato, io vi prego ad alzarvi 
in piedi, perchè la legge esige tals formalità; 
so fosso altrimenti, io mi farei uno serupolo 
d’ineomodarvi. Voi siete accusato dî un de- 
litto, che io credo vanga detto assassinio, 6 
con mio gran dispiacere il giurì vi dichiarò 
colpevole. Sventuratamente, sabbane io vi 
compianga, a me incombe il doloroso incarico 
di annunziarvi che voi dovatè essere impie- 
eato per il eollo, fino a ehe siate ben 
morio. Ora vi prego a rimettervi a sedere, 
ma permettete ehe vi rivolga ancora una do- 
inaride : a che ora desiderate di essere im 
piecato? > 

Effettivamenta, quel giudice americano de- 
Vessare un discendente del noto Bridoison 
di Beaumarchais, il quale badava soltanto alla 
forma. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Uffciale del 7 correnté si 
legge: 

S. M. raeavasi îerî a visitare gli. ospedali 
militari della Trinità, del Saeramento e della 
Mardi, facendo distribuire. sussidi agli in- 
eri. 

Nel mattino sul Campo di Marte ebbe luogo 
blia glande @dercitazionie militare; comaridate 
da S, A. R; il principe Umberto, che la po- 
Lrevig) accorsa festeggiò con muamimi ap- 


_ —_ 


«he il-Eonsiglio comunale di Cellara (Cosenza) 


ia rassegnato testè al ‘governo’ del Re una 


ndo 31 ato destro della Sssi8; l'ionente éolonnello Milon non siuiatlvntinito 


deliberazione, colla quale fa voti rerehà il 


delle: Calabrie: fino: alla completa estirpazione 
del brigenteggio da: quelle contrade. 


Drsracer Brermuo: 
1 ICI pAgrmzia srtedae) 10) 
li, 1 — Sono arrivati i mibistri) dele 


call 
‘timo a della marina eil.generale Cialdini. 


lori sera. ebbe luogo un gran ballo di Corte 


comparve nalla sala coi RR. Principi é fu 
langamsnia Ap pali: ì db ù 
;-'Bukarest, 6— Diete domanda del Principe, 
il gabinetio isssionurio. conio le Camera 
Îa roginio Grossi È BlgEI 


À 


La Gazietto Ufficiale del "l serive che, an<‘ 


se avava la sua fiducia. Avendo la Camera 
risposto affermativamente, quasi tutti î mini- 
stri ritirarono le loro dimissioni. 


TT ——_ ee_®e._—__—_—_—_& 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


7 febbraio. 


Quantitigie ta situazione politica d'Europa, 
anzichè volgere al meglio, abbia in questi 
giorni «ecennito ad oscurarti maggiormente, 
ed a rendersi ègno? più difficile èd incortà, 
è com piacere chg possismo constatare un 
miglioramento nél coîso dei nostri valori, 

Fa specialmente alla Botsn di Parigi.che 
la Reridità italigfia bhè in sostegno , conti. 
riuato, e da 55 25 la si vede giongere fino 
a 56.70, Giovedì scorso trovavasi. a questo 
limite, hd FiÙSde difficile cosi (ifidigatné è 
trovarne la cause. 

Ia primo luogo ‘si contintò a fnantenere'în 
giro colà la voce che il governo italiano era 
sul ‘punto (di combizate nò’ophrazione fina: 
Ziaria sopra i beni ecclesiastici. Una recente 
smentita del fatio rendova.ragione a quanto 
avevamo dettò fn proposità nella precedente 
Rivista. 

Si attendeva poi la risposta della Gracia, 
e si drabforsa Thessa molta fiducia che essa 
fosse per l'aecettazione pura e semplice delle 
dichiarazioni della Conferenza tenuta a Parigi. 
La dimissione del gabineito Bulgaris, l'effar- 
Vascenza ‘che regna iu Aleue, rendono oggi 
per lo meno problematica cotesta risposta, e 
ad-aggravare la situazione giunge la nuova 
d'una erìsì ministeriale rei Principati Danu 
bianî, senza che sî conoscano quali: motivi 
l’hanno determinata. 

Ul complasso di queste circostanze fecero 
andare a rilento i mercati italiani; questa 
volta eîsi non seguirono l’ antamenio della 
Borsa di Parigi, e il massimo prezzo di 58 50 
si mantenne pochi istanti, e per operazioni 
limitate. Qualche giorno aveinimo; completa 
asterisione nei principali lavoratori del Mostro 
mercato ; altra volta vedammo d’mnvtratto, i 
compratori convertissi in venditori e far su- 
bire ai corsi un notevole peggioramento, in- 
fine\poi si. ebbe per la maggior pavte dei 
giorni grande abbondanza di offerenti, @ per 
contro ristretto numero di compratori. 

Giova tenef conto però che con queste di- 
sposizioni si verificò un forie deprazzamento 
soll’oro e sui cambi, come vedremo in #p- 
presso, quando verremo izatti a parlarne, 

Avevamo lasciata la Rendita a 57 90, ela 
troviamo presso a poco allo. stesso limite. Si 
noti ehe a Parigi era l’altro sabato a 55 25 
e l’ultima chiusuta giunge a 56. 

Lunedi stavamo a 57 75 per contanti, 57 90 
per fine. Martedi fa giorno di festa, e quindi 
pocò operoso. Mercoledì fa Borsa assai ani» 
maia. La Rendita parti da 58 30 discese @ 
58 15 per quindi tornare doude era partita, 
Giovedì stavanîò ‘a 58 50. Sul finire della 


Borsa avveritid'ùna conipletà reazione sorgendo’ 


numerosissimi. venditori, esi discese fino a 
58 15, 58 20. Il giorno successivo da 58 si 
fica 57 80. Sabato sì chiuse a questo ultimo, 


limite e-iari. finalmente si parlava di 57 30. | linda 


Notevoli oscillazioni si verifiéarono sulle 
Obbligazioni della Regia déi tabacchi. Lasciate 
a 429, eranò Iniedì a 430 50, mercoledì a 
434 per contanti e 436 50 per finé; giovedì 
stavamo a 435, venerdì a 433 e sabato a 
432 12. Teri trovavano’ facile ‘collocamento a 
434 con xelditori a 434 1/2. 

Dal 5 al 20 di questo mesa i portatori delle 
Obbligazioni sono invitati a far domanda alla 
Società delle azioni cha a loto competono. DI 
queste se nè contrattarono în limitate propor= 
zioni praticarido il prezzo di 595. 

Il Prestito ‘nazionale ‘restò stazionario da 


80 10 e 80 20 per fino mese. Mereoledì è! 


giovedì ebbe qualche picarca e fa. contrattato 
tra 80 30.080,45; In seguito toraò senza un 
gran numero di oparazioni ai primi prezzi. 

Le Azioni della Brnea mazionale italiana dà 
41840 raggiunsero il 1830 pet quindi tornare 
sul 1815. Dalle ultime quotazioni di Ganova 
risultano in ‘domanda a 1828 con offerenti, a 
1832. Quelle della Banca nazionale toscana 
toccarono il 1780. I prezzi così elevati con- 
sigliarono. vari portatori ad operarne ìl rea- 
lizzo, éd in allora gi verificò sopra questa 
carta guaio poco di debolezza ; oggi, però, 
rimane facile a collocarsi a 1775 con vendi- 
tori a £790,; Sig 

Là Oubiiginioni demaniali; continuando ad 
avere delle CA RI 448; c$n= 


rigart unsero 
sersando Ace questo prezzo una tendenza vo 


favoretolissima. ) Li we 
.qAnche sopra i valori ferroviari DI shbe un 
diserdto movimento 0 | 

Le Azioni delle SS. FF. meridionali si la- 
stiaono:/a:275,) Lunedì arano d’uti: tratto dos 


mandate a 278. Mareoledì avevano ‘compra. 
tori: a.282;-con- offerenti a.:285. (Giovedì si. 


parlava: di 287 0 286,,1ma da \cotesto giorno 
Legato nta redtione? a‘ che lè con$ 
ai a Topi stavamo? sul: 280;5 . ) 
Le loro Obbligazioni rimasero, tutta la set- 
timalta isp pento 467 9]4S "© 
“ke Azioni delle- SS. FP. livornesi nella 


stessi conidizione a 200; (e lè Obbligazioni si) 


mani Pira 166 165: 


La Rendita 3 010, ben poco nominata, si'|* 


raggirò. sul 36. 60: 


LvySi-wade ‘ora l’aritemazito dall oro è, del. 
coll’intervento: di‘4000 petsone, S. M. il Ré'j'@ i È Ps 


l'iiiviglit furono lassiati a 2 42, Fia 
dai primordi della sattimmams 3» nio ebbéinoHa 


"offerti, che noa ‘veare’ mei rietio sino a sac 
bato, Si fueminfatti 2 05,2103} 24, quindi" 


asd id) n 
tu Pi 


20 97 e anehe 20 94. Si ebbe poi qualche 
un ripresa, ed oggi rimangono tra 20.98 e 
96. 


La Francia a vista da 105 25 ribassò gra- 
datamenis e 404 50. Oggi trovasi a 104 60 
e 104 75. 

La Londra a tre mesi da 2680 discese a 
26 03. Ripigliò a 26 42 nel venerdì, e ieri 
era tornata sul 26 08 e 26 06. 

A questi giorni si ebbe in tatta Italia la 
sottoscrizione all’ ultima serie delle Obbliga- 
zioni della linea internazionale d’ Italia pel 
Sempione. Ci viene assicurato che l’esito fa 
soddisfacentissimo. 

In generale gli affirisi,sono risentiti gtan- 
demente dell’incertozza che domina nel mondo 
politico. Non si «ebbero giornate di molto 
movimento, è ls transazioni si tenero in un 
cerchio piuttosto modesto. La tendenza si 
Mmanterine seinpre piuttosto incerta , nè uggi 
è variata dacchè nulla di tranquillante giunse 
finora a porre un argine ai prognostici meno 
lieti, che per ogni dove sì vanno ficendo. 


LINEA INTERNAZIONALE 


del Sempione 


Assemblea generale del 31 gennaio 


L'assemblea generale dei ‘possessori dei ti- 
toli. della-Linea d’Italia attraverso il Sempione 
ebbe luogo al.Ciretlo dell’Imperatrice, dome- 
nici 31 gennaio, sotto la presidenza del conte 
Adrisno Lavalette. 

All’aprirsi della ssduta, il signor presidente 


a nome della Sceietà pronunziò alcune parole | 


di ringraziamento a tuti quelli che presta 
Fono il loro conéorso a questa grand’opera 
del passaggio’ delie Alpi per la via del Sem- 
pione. 

La lettura del rapporto fatto @ nome del 
Gonsiglio d’amministrazione dall’ amministra- 
fore segretario tenne dietro all’ alloeuzione del 
presidente. 

La relazione dopo avere .rammentato l’og- 
getto dell'impresa il qualè sta nel edliegare 
l’Europà occidentile all'Italia, al Mar Rosso, 
alle Indie ed a tutto } Oriente, constatò che 
la linea internazionale non incontra sul suo 
passaggio che un solo ostacolo, il Sempione. 

Ma il traforo del Sempione è l'affare di tre 
governi interessati alla moltiplicazione ed alla 
Fapidità delle comunicazioni che separano le 
Alpi. Questo traforo è assicurato, Tutta diversa 
pertanto è l’impresa della Società : essa deve 
col mezio del'sistema Fell'o d’ um altro anche 
più vantaggioso mettere în comunicazione le 
Teti delle strade ferrate che sì trovano ai due 
versanti delle Alpi. 1 

Il Consiglio spera poter dare alla prossima 
assemblea generale comunicazione dei contratti 
che assicureranno il compimento finale della 
linea in uno spazio di cirea due anni. 

Un supplemento di capitale è necessario 
per condurre a termine î lavoti: già sono 
sottoseritti quindisi fico 8 diecisette mi- 
Tioni formano l'oggetto dell'emissione europea. 
Le sezioni che restano a: eostrarsi mon ‘de» 
vono costare ché ventittè milioni. 4 

Sela gifra dormabdatà ottoserizione 
è superiore è perehè rino al giorno in cui la 
A sgrà esdreitata in tuttà la sua esten- 
sione, 1’ esercizio non fornirà che una parte 
sola degli ittetessi da prioni sgli obbliga- 
tari; si è ehe in un’ opera così considerevole 
sarebbe temerario il supporre ché si ha pre- 


.weduto tutto con tale precisione che non pos- 


sano presentarsi nell’ avvenire aletme spese 
che già fossero compress anch nei ealcoli 
più assennati. 

La Società possiede un attivo considere- 
yole} ‘80 chilometri già în esercizio; 16 chi- 
lométi? chè stimo par essere finiti, una flot- 
figlia di ‘trasporto ‘sul lago di Ginevra (tre 
liuttelli a vapore; sette Barche a ‘vela, ecc.); 


Jilemateriale d’ésereizio, ecc. Secondo la stima 


d’ingegaeri, la cui opinione forma autorità, 
questo attivo è d’un valore almeno di 21 mi- 
lioni. 

Rispondendo alle domande di aleuni mem- 
bri dell’ assemblea, il signor De Luvalette 
diede le spiegazioni più soddisfacenti e sul 
prezzo chilometrico dei layori e sul produito 
di ogni chilometro. La strada del Sempione 
dovendo inettera in tomunicazione due. veti 
di strade farrate già esistenti & della strade 
ferrate di tutta l'Europa, le previsioni hanno 
ih questo caso un cavattera di certezza che 
quisi ‘inei si hanno in ‘affari di Queste na 
tura. 

La lettura del rapporto fa più volte infer- 
‘rotti da ‘attestazioni di soddi:fozione dell’ as- 
semblsa. E così le sue conehiasioni furono 
> per agclamszione ed all'unanimità. 


‘’ Sulla proposta dell’ ufficio l’ assemblea ha 


nominato. due cerisori a stibilito al. mese: di 


‘iiiggio’ l’estéazione delle iremiladuecento ob- 
‘bligazioni privilegiate. Doro aver votato per 


aceltimazione del rivgrazi:  +nti al presidente 


Ped al Consiglio d’amministrazione, l'assemblea 


sì (d'‘s@pafata , ognano portando! secò «una 
piena 6 Fagioriata fdudia mell’ avvenire di 
questa grande intrapresa; fiducia fondata, 
non Gu delle ipotesi, ma su questa realtà che 


‘risalta agli occhi di tutti, la prosperità delle 
grandi vis ferrate che sono dalle due parti 


delle Alpi. . © gn 
PR RE i 


Corso! 
Ponza da fr, 20. d'oro da L. 21 04 a 21 


è{ 


alla sottoseriziohe vi. 


legale 87.70. : dit Mi 
‘Banca Nazionale C. d. g. p. inc. 


| 
| 


(ia) | 


BEN GALINE poi fe 


FOULARDS delle Indie 
Disegni ricchi per Dominò e Costumi - 


Tutti 1 giornali francesi; hanno «già fatto conoscere che la 
‘emissione Fiello 134,166 Obbligazioni complementari del 
itale sociale era fatta in virtù d'una legge speciale votata 
lo Stato Svizzero, ché ha omologato gli Statuti, e che la 
sottoscrizione alle 62,500 Obbligazioni, accolta in Francia 
con sì grande favore, era stata. aperta in in base ad un Decreto 
dell'11 marzo 1861 emanato appositamente per le 
Società anonime svizzere. 
La sottoscrizione di quest'ultima serie 
sarà chiusa al più presto, 
Le micio loan vr di di quest. ultima serie 


sea 
o hanno, è diritto a. dat ha pantaggi 


ali 20,55 le Obbligazioni di 
Zase sono pr spit È b; das frdichi; 


di cui 100 franchi in argento e 125 franchi in azioni pae 
Le tavole d'ammortizzazione sono 


stabilite dall’ As. 
ba. a contate dei mertatoni d'Obbliga= 
sin pi dunuo di 


senza oneri 0 ritenute, 
i ovvero negli altri uffici della 


x aa NIESOAE 
3 500, 000 FRANCHI 
PREMI.. 


d' 
pnt nio, sone saranno 


ppi Frrteciaore « 
CINQUECENTO MILA franchi. 
La' 8 sirà rinbortà gt u 


a TRECENTO MILA frei 


Per essere Netzinia 
compagnata da 50 franchi per ogni. O) 


per tasca e 


Civ FEZIONEA 


Campioni di Abiti e Mercanzia si spediscono 
contro domanda in lettera affrancata. 


LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 


pel Sempione 
. Soltoserizione Europea all'ultima Serie delle Obbligazioni 


DELLA N UOVA COMPAGNIA. ANONIMA 


Tu si pe rimiboraltà 
a DUECENTO MILA franchi. 
la 4a CENTO. MILA franchi. 
La 5s a CENTO MILA franchi. 
La @.a CENTO MILA franchi. 
La pia a CANONI Rot fr. 
a 


» » » 
» da » » » 
» 10 a » » » 
» Mis a » » » 
» 12% a » » 


Le 10 Odin .seguenti sono rimborsate a venti» 
sque mila fr. ciascuna 

Le venti seguenti 

a'dieci mila fr. ciascuna 
Le ORIO drico b 

imgue mila fr. ciascuna 
cENTO D Obi 
fr. ciascuna 


450 Obbligazioni: 
i\î_alani tte: fr. ciascuna 
E 1,000 sono rimborsate 
a cinque cento fr. ciascuna 
Totale 1,600 Ubbligazioni rimborsate. 

Le 1,600 altre successive. Obbligazioni riceveranno in ar 
Gento Cento sessanta fr., conservando in pari 
tempo il diritto d’ essere rimborsate integralmen= 
te nella Estrazione dei numeri designati, secondo l’ammortiz- 
zazione, cioè 400; franchi più l’azione liberata di 125 franchi. 


nesta, ATI A 3,200, Obbligazioni, in conformità '|' 


la legge del mbre 1868 che ne ‘autorizza la emissione; 
de esser sia No la direzione ‘dello Stato e: della' Compa 
ghia; nel mese di mi prossimo. conformemente. alla ;deci- 
sione dell'Assemblea generale dei portato. 
ri d’ Obbligazioni, avuto luogo il 31 gennaio 1869. 


La proporzione dellegObbligazioni ‘estratte, è all'incirca 2 per |' 


ogni cento. 


md CONDIZIONI. DELLA: SOTTOSCRIZIONE 
ammessi alla 


di, questa ultima serie; occorre dirigere, domanda di sottoscrizione, ac- 
6, prima della chiusura dell'emissione. 


Le Obbligazioni: sono pagabili: 
x franchi all’atto della Sottoscrizione 


50» 
4 » 


» alla liberazione dei Da provvisori 
GLi mann 

o maggio 
dal 1° luglio 181 


qui ei abiticipato” godrà l'interesse del 6 0/0 da Pos 


salle "trent ) d'Europa l'equivalente 


mo essere fatti în oro'oppure in biglietti di Banta, mandati’ o’ vaglia, rappresentanti 
N contanti al corso della gioriata ì Li 
per l’ Italia si ricevono în 


Firemse all'Ufficio provvisorio della So Eali DU tao n. 8 e presso i sigg. EM. FENZI e C. banchieri 


Milano ì ANGELO 

pres sigg. CANTONI ec 
la 4 A. HE 

Venesi. presso sigg. DR 


FRAT:: QUARTARA! 
Zuo0a preso i CA GIUSEPPE i PIETRO FRANCESCONI, 
Da; ivano 
IE miri 
ii ii al Le rco è 


punto VERRIERI A rs 
a pasta fidi i AVAST Co 
Ancona presi i gg. ALIAGIA,e SERVADIO. — 
@ presso tutti i Banchieri corrispondenti 


Bologna pan GHILLINI e sigg. GAVARUZZI è 


Bari = tai RANCO DI NAPOLI. 
Piacensa.BEDUSCHI e pGUARNERI, banchieri 


Ferrara FEDI e 
‘ Modena G. 


. DIENA 


‘Résgio: marmo fa ) CRSARI © J0ANA'1. MODENA 
ai TANELLA 


«Fr: FONT. 
BINDA .e..C, 


COMA © GIAMPERINI 
Serge ANGELO DUINA fu GIOV. 


Confagila nelle altro principali civ data i cui nomi sono indicati 


mei Giornali delle località. 


Nasia piste ‘una sola Obbligazione per avere ll difito di partecipare 


alla prossima: ‘Estrazione 


DI TRE MILIONI E CINQUECENTO. MILA FRANCHI 
mE. IPEGEZEmmo: 
Li i Fibartiti sopra 3 milaie 2 cento Obbligazioni. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE, EMORROIDI, 


SG), chesciascuno può applicare aplicazion fe 


e di tutte di malattie che ne derivano, con 

Di esente da ogni, pericolo MESIA di 
GRAVES. irento cent. i franco di 

TRAIAI Luniwo di A. Dante Perroni, Re 


DA CEDERSI I IRETRENZE 5 we RISTO- 


pito presso il sig. Natale -Porzio 


RATORI ‘dn 


Tip. dell’Oriviona diretta da C. Carbone. 


Rob Ce Ea RIEN Beltini 6 presso 


GUIDE MAGNETIC 


o] e »TEORICO-PRATIGA 
 inflli È per istruzione di > 
dottore: | nambule con fit spe pes ui. i sg 
pus Piero Dic * Presidente dalla 
ei 33; Presidea 
eo LA ite della 
rca “n 2 
, ._Frànco di Posta in tutta Italia, 
dl veste demos mia Ai Dante 


cal hi desidera Pivio È tasto aumento 


L 


CSESPS252SES, 
i Centesimi tori 


il fascicolo 
sa ml) 


SONO USCITI I PRIMI 


i VITÀ 


7) | | È 
DEGLI ANIMALI Si 


China = NOVITÀ per ABITI e Costumi 
Sito pali FICHUS chinesi - FAZZOLETTI delle Indie 


di tutti i generi - FAZZOLETTINI ece. 


È Ù: 


Ei UTOGRL FIGUIER 


Opéra illastrata da più di 300, magnifichè' ificisioni! 


L'OPERA SARÀ DIVISA. IN CINQUE VOLUMI: 


OGNI IL 7 mammiferi 
ui Gli uccelli, i rettiti edi pesciz 


| FASCICOLO 


VOLUME 


Gli insetti; 


» CENT. 10 


I I molluschi ed i z00fiti; |. 
V. L'uomo e la razza umana. 


‘.L..350 


Quest'opera, giù colebratissima RI e in mio pas ad Laieb rimrsen pi na dilettevole di ‘storia natural’ 
per la ‘gioventù, per il popolo. per il bel,sesso e per gli nomini di mondo. 

Ogni volume sta'perfettimente dà sè e l'associazione non è obbligatoria che per ni yolume s'alla v olta. 

tn volume copiprendeA da 30:a 40 fascicoli di 8 pagine, a due colonne, sullo ‘stesso 0 formato della Storia della 


'Watrura, e'con egual ricchezza! d’illustrazioni. 


CENTESIMI mig n IL ‘FASCICOLO 


L'associazione è aperta. al prezzo anticipato di 


ITALIANE LIRE = Sé AL VOLUME 
Chi si vuole associate anticipatambtite a | rita l'opera m mandi ZIE QUINDICI: 


‘Mandare, commissioni e vaglia'ad'E: 


TREVES 6 C., Editori della pibliolesà Zi ivid Sirino) 14, Milàho. | 


nn 


i PURI 
pabrienat | 


AMERICANE 
î del dott. 
PATERSON 
di Nuova=York (Stati Uniti), toniche, 
digestive, stomatiche., antinetvose _ 
La Lancette de. Londres (21 ‘agosto 
1858), la Gazette des Hopitaux, eco, 
hanno segnalato la loro superiorità per 


la' pronta guarigione dei mali di sto- 

anaco, mancanza di appetitò, si 
spasmi nervosi, digestioni difficili, gi 

si ili, gastralgie , irritazioni intatti: 


nali ,. ecc. — ‘uzioni in pa lingue 
_ Esigere la signatura di FavAnp 
di Lione; solo , Frprietano —.Depo- 
‘orino, D. Monpo, a- 
commissionario, farm. ALSO 
ilano, Manzoni; Genovà BruzzA; 
Firenze, Preni* Napoli, P. Viappiani. 
" Polveri" Fr. 5 » 
Pastiglie "5-8.50:) 13 scatola. 


STENTERELLI - PULCI: 

i NELLI - GIANDUJA - 
MENEGHINI - IELLA (1 
ì CHINI - BRIGHELLA - 
PANTALONE! 


: divertitevi con poca spesa. 
Si. vendono, eleganti (CARTOCCINI 


' PER IL GETTO DEI CONFETTI 


al tenue Rreaio di Lio ® DI dato dala 
Cartoleria INI, in Firenze, via Guelfa, 38. 


Si' spediscono în Provincia contro vaglia 
postale, dove v'è ferrovia diretta, porto a 
carico del committente — Chi da com- 
missione di non meno di 800, li riceverà 
franchi di porto. 


SI VENDE pipi e 

struzione con un pez- 
zetto di terra per «giardino in, prossimità 
dei Nuovi Macelli di Firenze. — Dirigersi 
alla Società Generale degli annunzi sui 
Giornali d’Italia e dell’estero, via Cavour. 
27, Firenze. ; 


SI AFFITTA "fee 


riccamente ammo] bigliato in posizione cen 

trale efposto a m lorno. ve; maggiori 

rr dirigersi al ta Dpezziore fiat 
faello Masi, vi via degli Alfani, n° 


PILLOLEG:{ODUROO: FERROenMANGANESE 


La cura'dellé affezioni’ clorotiche, linfaviche VERI è'sempre lenta e: ben” 


spesso» vi è insuecesso 0 intolleranza tcolle» ‘uginose ordinarie. Le ri- 
9 dei. professanie) Hannon di, Brusselle;; {pre re Petrequin er Lione, 
Trousseau' di Parigi, hanno dimostrato che si doveva attribulte i questo pane, state 


ia del manganese nel' sangue, che sempre, deve trovarsi congiuntamente con 


a pillole verigone dunque a colmare una lacuna im) 


rtante nella: terapeutica, 
ed è a questo titolo. che. hanno.ricevutei:l''approvazione dell'Aecademia. di medicina, 
come dei princi) 


ipali eorpi scientifici. Esse sono impiegate con un successo apro as 
sicurato contro i pallidi colori, i mali delle stomaeo, l’ impoverimento del sangue, 
l'irregolarità della menstrmazione, e dobbono essere preferite alle pillole di ioduro di 
ferro solo-per tutte le affezioni anemiche, serofolose, cancherose 0 di nature sifilitiche. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 


tannica, via Tornabuoni; arpuagia Groves, Bor; ognissanti — Livorno, farm. fi Simi 
— Milano, farmacia Carlo Er © farmasia Manzoni © Compi, via Sala, n. 10. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del farmacista BOCCA GIOVANNI, via:Goito, N. 4, Torino 


Elissire Antivenereo Vegetale aria — Guari- 
alcun Mis lenga 


de perniciosi e tristi ei 
mancanza di MT, glandole tumefatte, malattie i 


rit fori Sere i mart: venefici, Lire 4 eoll'opuscolo 1868, 186: , 
BALSAMO VIRILE ID HYSLCHR — pr BR) di quéstò balsamb! 


sommamente tonico, stimolant 
radicale guarigione di ida hi pesi Udienza Hut brmeneci 


malattie nervose ‘prodotte da’ privazioni, abuso di piaceri, assnefazi segrete: 
non che ‘avanzata età, ed efficace sal sterilità A femminile, L. 45 collo istruzioni —., 


ione 1868 — L'esperienza di 18 © an a ti de guarigioni 
in a le malattie, il gta nocumentò aisi non richiedere t rana " 


ticolare di vitto, le richieste per America Janeiro) so: di 
si nate su slrer ‘altri rt in deal ad de dti 
contagi se 


logra, e: too Jodi; pan tasandi Genova, Lertora; "Na i Scarpa 


pina franco si Sii ti nell’ Almanacco porro 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


i S-MAZZURANA 6 COMP. di. Bari fornisce lesto impor- 
fan CREO. in qualità Per i recente e lo e pura a prezzo che, in, visa, 
convenienza, iti TA banali) 


dedi sggulscono le commissioni sprone fanto in istaguate che in barili d'ogni 


Poch 
31,690 
del pre 
selle hi 
guonte 
maneai 
blicazie 


